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DRAMMATICA E MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO DELLA DROGA 

Quatt ro mesi di carcere a l marchese De Seta 
perche chiama falsario un maresciallo di P.S. 

// nobile romano è stato condannato per direttissima - Vivace rep'ica contro la deposizione del sottufficiale 
Antonio Casotino - Come venne svolta l'indagine sullo spaccio e consumo di "coca„ - Omissioni nei verbali 

Un colpo dt scena (se cosi 
può definirsi un episodio pro
cessuale il cui esito appariva 
prevedibi le sin dal primo in
terrogatorio del marchese Ema
nuele De Seta) si è verificato 
ieri mattina al processo contro 
i cocainomani, spacciatori e 
trafficanti di droga e altra 
' merce proibita », che dal 14 
ottobre si svolge dinanzi ai giu
dici del la seconda sezione pe
nale del tribunale di Roma. 

Il marchese De Seta è stato 
giudicato per direttissima in 
udienza e condannato a 4 mesi 
di reclusione (da aggiungersi al
la pena che eventualmente gli 
sarà comminata a conclusione 
del presente processo), avendo 
egli oltraggiato il brigadiere 
(oggi maresciallo) Antonio Ca-
soì ino durante la deposizione di 
quest'ultimo. 

Diciamo che questo * colpo 
di scena • poteva considerarsi 
un esito processuale probabile 
se si pone mente a quello che 
disse lo stesso imputato, al mo
mento del suo interrogatorio, 
circa un mese addietro. Ema
nuele De Seta dichiarò, allora, 
di essere stato, durante le in
dagini sullo scandalo esploso 
intorno allo spaccio e al con
sumo di stupefacenti, ritttma 
di una macchinazione Egli non 
fece misteri sulle persone che 
avrebbero ordito e condotto a 
termine la • macchinazione »: 
secondo l'imputato, si trattò del 
commissario di PS Dante e del 
brigadiere Casolino. Dante sali 
alta pedana tre giorni addietro, 
ma la sua deposizione non det
te lunogo a vivaci reazioni. E' 
toccato al maresciallo Casolini 
esporsi alle rimostranze del De 
Seta. Ed è toccato a quest'ul
t imo, invano di /eso dall'abile 
avo. Carnelutti. pagare le spese 
della sua insofferenza. Proce
diamo, adesso, con ordine alla 
ricostrurione di questa udienza. 
molto movimentata e dramma
tica. anche se non può parlar
si di un vero e proprio • col
po di scena ». 

Il funzionario di PS, Anto
nio Casolino. viene chiamato 
sulla pedana, alle 9,40. non ap
pena si dà inizio all'udienza. E' 
un uomo dall'aspetto giovanile. 
sobriamente elegante. Indossa 
un abito marrone scuro. Ap
pare molto sicuro di sé. Ma, nel 
corso della deposizione, si tro
verà in difficoltà per via di 
erti verbali cha appariranno in
completi 

Via via che procede la depo
sizione. tornano ad crocciarsi 
le figure di qualcuno degli im
putati. Lelio Bettarelli sarebbe 
stato riconosciuto come » forni
tore di coca » dal Mugnani, at
traverso una fotografia a lui 
esibita. Ma • l'apostolo », mes
so di fronte al Bettarelli, trat
to in arresto, disse che non si 
trattava di luì. Torna in scena 
ti monocolo di Max Mugnani. 

!l teste dice che Max Mugnani 
inforcò il monocolo quando gli 
fu rsibitn la fotografia. V- apo
stolo • interromp? dalla gabbia. 
Chiede di parlare, e precisa 
che egli, quella volta, era sen-
zu monocolo. 

Il Bettarelli, comunque, ven
ne arrestato. E con lui anche 
la sua amante Oliva Con/orzi. 
anch'elio, come è noto, imputata 
in questo processo non solo per 
aver fatto uso di droga, ma an
che per atti vergognosi e trmo-
minabili sulla sua figlioletta Ri
fa. di quattro anni. Qualche al
tro spunto di pettegolezzo v iene 
alla luce, quando il marescial
lo Casolino dice di un cappuc
cino che sarebbe stato offerto 
a De Seta Lo dice per rintuz-

Colombari e sard ascoltata co
me testimone) Bettarelli offri. 
con il * gergo • usuale, cocai
na all'Antonelli che non venne 
mai identificato La donna sa
rebbe stata presente alla tele
fonata. Dall'altro capo del filo 
si rispose che si era abbastan
za provvisti di droga, e che 
quindi si ricusava l'offerta. 

Eccoci, adesso, alla svolta 
burrascosa dell'udienza. Il ma
resciallo Casolini passa a parla
re di De Seta, dopo aver rievo
cato un nomignolo con cut, nel
l'ambiente era conosciuto il 
Bettarelli, detto, da chi lo chia
mò in causa, • er zagaja ». 

Due sarebbero le persone che 
indicarono prima un tal Monti 
(costui è stato prosciolto in 

***s»VS4aii& 

**& 
tM&M&.ì^f^i 

un sottufficiale del C.C. 

zare eventuali insinuazioni sul 
modo come V* apostolo - sareb
be stato trattato in questura. 
Anche questa volta il Mugnani 
interloquisce e dice di non aver 
avuto il cappuccino e di non 
aver potuto nemmeno mangia
re. Potè ristorarsi solo quando 
egli fu tradotto alla clinica neu-
ropsìchìalrica. 

Spunti di pettegolezzo, abbia
mo detto. E in realtà, queste 
contestazioni e battibecchi, an
che se vivaci e divertenti, nul
la di importante aggiungono 
a quel che già non sia venuto 
alla luce. Un particolare di 
qualche interesse viene sottoli
neato dal maresciallo allorquan
do si viene à parlare di una 
telefonata che Bettarelli avreb
be fatto a Milano, dalla stanza 
della locanda dove egli abita
va. a un tal Mauro .Anfonelli. 
Secondo una donna che la poli
zia interrogò (sì chiama Anna 

Confermata in Assise 
la pena per Puglisi 

Tentò di uccidere l'amico fraterno - La Corte lo riconobbe 
seminfermo di mente e lo condannò a 2 anni e 8 mesi 

Il prof. Giorgio Puglis i , ex 
v i c e pres ide dell 'Istituto « Ri; 
ghi », ha avuto, in Ass i s e di 
Appel lo , la conferma della pri
m a pena per tentato omic id io; 
2 anni e 8 m e s i di reclusione 
e un anno in una c a s a di cura. 

Durante il pr imo giudizio, in 
Ass i se , nel gennaio scorso . 
erano apparse molto singolari 
l e c i rcos tanze che spinsero il 
Pug l i s i a colpire (per fortuna 
senza ucc ider lo) il suo a m i c o 
dott. Luc iano Amatucc i , con 
quattro colpi di pistola, nel
l ' appartamento della v i t t ima. 
S e m b r ò in un pr imo m o m e n 
to, che la c a u s a l e del delitto 
fos se la gelos ia che l ' imputa
to avrebbe nutrito nei riguardi 
de l l 'amico , e s s e n d o innamora
to del la m o g l i e di lui, la pro
f e s s o r e s s a Amel ia Vetere . che 
insegnò nell ' ist i tuto « Righi ». 
M a l ' imputato, dopo a v e r a m 
m e s s o l 'attrazione che la m o 
gl ie de l l ' amico eserc i tò su di 
lui, la s m e n t i in un secondo 
m o m e n t o , ed e tornato a s m e n 
tirla a n c h e durante ques to 
giudizio. 

Questa contraddittorietà e 
altre c ircos tanze indussero i 
giudici di pr imo grado a con

cedere a l l ' imputato la « dimi
nuente » del vizio parziale di 
mente . Apparve , infatti, pa
radossale e inspiegabi le il 
c o m p o r t a m e n t o del Puglis i 
nella casa del delitto: parlò 
prima con l 'amico s e r e n a m e n 
te; d i scusse intorno a vari ar
goment i ; e s t ras se , poi, improv
v i s a m e n t e la pistola e sparò. 
Infine si dette alla fuga, e 
tentò di ucciders i . 

Impazzisce un « fermato » 
alla Stazione Termini 

Il trentaduenne Emilio Lepri. 
nell'interno del commissariato 
di P S . della Stazione Termini. 
h i dato improvvisamente in 
escandescenze e. dopo essersi 
completamente denudato, ha ag
gredito gli asenti e ha lanciato 
in aria tutte le suppellettili che 
si i capitavano tra le mani. Infi
ne. immobilizzato, è stato con
dotto nella clinica neuropsi
chiatrica del Policlinico. Il Le
pri era stato fermato giorni or 
sono a Savona ed era in vinario 

istruttoria) poi unchc Fortuna
to Tubili ( imputato in questo 
processo) come la persona o le 
persone che portarono in casa 
De Seta cocaina e ne ebbero 
in pagamento un assegno di ZOO 
mila lire. Chi parlò del forni
tore (o dei fornitori) di coca 
sono due donne: Adriana De Si
mone e Flora Galluppì (anche 
queste due persone furono pro
sciolte in istruttoria. Non po
trebbero essere uscoltate comp 
testimoni, e non lo potrebbe 
nemmeno il Monti, per la stessn 
ragione. Il prof Carnelutti in
sisterà nel richiedere che sia
no chiamati e ascoltati. Il PM 
si opporrà. Il tribunale respin
gerà l'istanza del patrono di De 
Seta). 

Questa circostanza del rico
noscimento del fornitore di co
ca (o fornitori) non appare mol
to chiara. Lo avverte, con la 
sensibilità che ormai è stata 
apprezzata da tutti, anche il 
Presidente dott. La Bua. il qua
le martella di domande il ma
resciallo Casolino. 

PRES. — (agitando i ver
bali dai quali non risulta net
tamente che, nel confronto av
venuto tra il Monti e la Cal-
luppi sulla circostanza della 
fornitura di coca. C la riscos
sione del danaro, la donna ri
petè di aver riconosciuto nel 
- portatore di coca - il Monti): 
Tra il Monti e la Galluppi vi 
fu uno scambio di parole? Per
chè non venne redatto un ver
bale in proposito? 

CASOLINO — Non avevamo 
molto tempo a disposizione. 
Avevamo operato molti fermi 
e non potevamo prolungarli per 
oltre 24 ore. 

PRES — Il Monti fu ricono
sciuto anche dalla De Simone? 

CASOLINO — Si. Lo rico
nobbe durante un confronto. 

PRES. — Dal verbale della 
De Simone non risulta questa 
circostanza. La De Simone parlò 
di una persona identificandola 
nel Tabili. Perchè non mostrò 
anche alla De Simone la foto
grafia del Monti? 

CASOLINO — Le due donne 
andavano sempre insieme. Ati-
chc quella volta non venne sti
lato verbale perchè superfluo 

La risposta suscita molta vi
vacità sul banco degli imputa
ti e nell'aula. Essa, in verità, 
ron appare molto persuasiva. De 
Seta scatta e grida una frase 
confusa, dalla quale tuttavia la 
parola 'falsità» attribuita al 
teste emerge nettamente. Caso-
lino reagisce con una frase si
billina: - Ti aspetto fuori. ». Si
billina perchè De Seta non an
drà fuori, ma tornerà in car
cere. Il dott. La Bua scampa-

d; traduzione da queila città a nella con forza Richiama gli 
T e m i , dove risiede. imputati e li minaccia di pro

cedere in loro assenza se con
tinueranno a comportarsi in un 
modo che egli definisce « intol
lerabile ». Sembra che tutto 
fornì nella calma e nella nor
malità. ma il PM dott Bracci, si 
leva dal suo scanno e chiede 
con voce energica che si proceda 
seduta stante contro De Setu 
Emanuele. 

L'avv. Carnelutti. difensore 
dì De Seta, muove eccezioni 
pregevoli per scagionare il mar
chese. Ma non può ottenere che 
sia evitato il giudizio. Secco. 
stringente, acuto è ti breve in
tervento del PM dott. Bracci, il 
quale impiega, per la requi
sitoria. poco più di dieci mi
nuti. Egli bolla, con grande 
energia, ti « temperamento pre
potente, irruento e megaloma
ne di De Seta ». L'imputato cer
ca, adesso, di giustificarsi di
cendo che la sua frase • mi hai 
fatto fare 17 mesi di carcere • 
si ri/e riva al modo come furo
no condotte le indagini La ve
rità è che De Seta non ha nes
sun rispetto — aggiunge il PM 
— della legge. Il P.M. conclude 
chiedendo che l'imputato sia 
condannato a S mesi di reclu
sione. 

Il tribunale, dopo una bre
vissima sosta in Camera di Con
siglio. decide per il De Seta la 
condanna a 4 mesi di reclu
sione per l'oltraggio, conceden
do le attenuanti. Sono le 14.30 
Si torna in aula questa matti
na. alle ore nove. Rivedremo 
sulla pedana dei testimoni il 
dott. Dante e il maresciallo Ca
solino. 

GASTONE INGRASCI' 

Un generale si uccide 
con un colpo di pistola 
Un anziano genera le a ri

poso, Giuseppe Rivabel la di 
6'A anni, si è ucciso ieri mat
tina sparandosi un colpo di 
pistola alla t empia destra, nel 
suo appartamento di via An
drea Baldi t>, a Monte Mario. 

Verso le ore ti. il genera le 
si è l evato dal letto, ha indos
sa to una Veste da c a m e r a ed 
ha scritto una breve- lettera 
ai figli con i quali abitava. Poi 
ha tratto da un casse t to una 
pistola automat ica calibro 6.35. 
l'ha puntata contro la tempia 
ed ha fatto partire il colpo. 

Alla detonazione sono accor
si i figli; ma ogni soccorso 
è apparso subito inutile. Il ge
nerale g iaceva riverso sulla 
poltrona, con le braccia ca
scanti verso terra. Un rivolo 
di sangue gli usc iva dall'or
ribile ferita. Sul pavimento . 
ancora fumante , g iaceva la pi
stola. 

Il c o m m i s s a r i o di Monte Ma

rio, dottor D'Angelo , subito av
vertito, ha svolto le necessa
rie indagini. Il generale era 
da t e m p o affetto da una ma
lattia che gli procurava sof
ferenze che non era più in 
grado di sopportare. Ogni cu
ra era stata vana ed il ma
lato a v e v a perduto ogni spe
ranza di guarigione. Ieri mat
tina, dopo un nuovo, violento 
at tacco del male , ha deciso di 
farla finita con una esistenza 
che non poteva più tollerare. 

Tabaccheria svaligiala 
in via S. Angela Meriti 

Ieri notte, audaci ladri sono 
penetrati nella tabaeecheria 
della signora Michelina Sor
rentino. in via Sant'Angela Mo-
riei 44. impossessandosi di si
garette per il valore di 3iì5 
mila lire. 

Denunciali a piede libero 
i tre studenti universitari 
L'ex •< pontefice inanimo •• 

dell'Universiià En/o Sfollo e 
.«ili studenti Domenico Tresca e 
Mario Cirese. che la scot;ii not
te furono sorpresi a bordo di 
un'auto rubata dal scd.eente 
avvocato Amerigo Di Mario, so
no stati denunciati a piede li
bero all'Autorità giudiziaria: la 
Squadra Mobile ritiene infatti 
impossibile che essi non abbia
no notato le tre auto dello po
lizia che. a sirene aperte, si 
erano lanciate all'inseguimento 
della ~ 1 1 0 0 - del professor An
tonio Liguori. Sulla loro posi
zione dovrà quindi decidere la 
Magistratura. 

Il Di Maio invece è *t ito tra
dotto a Regina CO-JII: mi suo 
capo pendono le imputazioni di 
furto, di usurpazione di titolo e 
di esercizio abusivo della pro
fessione forense. 

Proseguono gli accertamenti 
sulla rapina al gioielliere 
Anche durante la giornata di 

ieri, sono continuate a ritmo 
serrato le indagini per identifi
care l'aggressore o gli aggres
sori dell'orefice Giulio Procac
citi. che giovedì scorso fu rapi
nato nel suo negozio di via del 
Tritone IH di preziosi per il va
lore di 20 milioni. Nessun fat
to nuovo è emerso nel corso 
degli ultimi accertamenti; lo 
elenco dei gioielli rubati è sta
to trasmesso a tutti i posti di 
polizia ed a tutti i comandi dei 
carabinieri d'Italia. 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi. martedì 12 novembre 
(316-49) S. Menato. Il sole sorge 
alte ore 7,19 e tramonta alle ore 
16.55, Ultimo quarto di luna 
il 14. 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. Nati: maschi 54. 
femmine CO. Morti: maschi 26, 
femmine 24. Matrimoni trascrit
ti: 18 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8.6 - massima 16. 
VI SEGNALIAMO 
— t ' i n c u l a : « R i c c a r d o III » a l 
l ' A i r o n e ; « S c a r a m o u c h e » a l l ' A l 
b a : « L a p a r o l a a i g i u r a t i » a l 
l ' A p p i o . l i o l o g n a . B r a n c a c c i o , 
R e a l e , S a v o i a : « Il g i g a n t e » a l -
l ' A s t o r i a . A u s o n i a , H e x , V i t t o r i a ; 
» Q u a n d o l a m o g l i e è i n v a c a n 
z a » a l l ' A v e n t i n o ; « P i o n i b o r o 
v e n t e » a l C e n t r a l e : « 11 f o r e 
s t i e r o » a l C r i s t a l l o ; « Il c o n t e 
M n v » a l D ì n n a : « H o l l y w o o d o 
m o r t e » a l l ' E s p e r ò , I M l a z / o . « 11 
p o l l o p u b b l i c o n . 1 « al F o g l i a 
n o : « D o t t o r e a s p a s s o » a l l ' I r i s . 
*.< Il p r i n c i p e e l a b a l l e r i n a » 
al M e t r o p o l i t a n , H i i p e r e i n e m u ' 
-< L ' u o m o d e l W e s t » n l l ' O t t a v i l -
l . i: « L a f i g l i a d e l l ' a m b a s c i a t o 
re » a l R i a l t o : « I v i t e l l o n i » a l l a 
S a l a U m b e r t o ; « G u e r r a e p a c e » 
al T r e v i : « 11 c o r s a r o d e l l ' i s o l a 
v e i d e » a l l ' U l i s s e . 

C O N F E R E N Z E 
— A l l ' U n i v e r s i t à , p o p o l a r e r o m a 
n a ( C o l l e g i o R o m a n o ) , o g g i a l l e 
Iti. p e i r i c o r d a r e il c o m p i a n t o 
c o n f e r e n z i e r e L u i g i T o m b o l i l a . l o 
a r d i . L o r e n z o C C e s a n e l l i t i a t 
t e r a il t e m a , e M i c h e l a n g e l o e la 
«ila o p e r a n e l l a C a p p e l l a S i s t i 
n a » ( c o n p r o i e z i o n i ) . T a l e c o n -
t e i e n / . . » e r a i n p r o g r a m m a p e r l o 
i l l u s t r e { s c o m p a r s o l ' i e c c d c r a il 
v u - o p i c s i d e n t c a v v o c a t o ( ' . i n v a n 
n i R e g a r i l A m i c i e d e s t i m a t o l i 
i l e i T o m b o l i l i ! s o n o i n v i t a t i . I n 
g r e s s o l i b e r o 

BORSE DI STUDIO 
— L a S o c i e t à l . K O - I n d u s t r i e 
c h i m i c h e f a r m a c e u t i c h e , m e t t e 
a d i s p o s i z i o n e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
R o m a , p e r l ' a n n o a c c a d e m i c o 
1957-1953 . c i m i n e b o r s e d i s t u 
d i o d i p e r f e z i o n a m e n t o d a l i r e 
tiOOOOO c i a s c u n a : d i q u e s t e , d u e 
d o v r a n n o e s s e r e g o d u t e p r e s s o l o 
I s t i t u t o i l i C h i m i c a f . u m a c e t i t i -
e a . u n a n e l l ' I s t i t u t o d i F a r m a e o -
l o g i a . u n a n e l l ' I s t i t u t o i l i M i c r o 
b i o l o g i a e d u n a i i e H ' l * t i t u t n i l i 
C l i n i c a m e d i c a . A l c o n c o r s o p o s 
s o n o p a r t e c i p a r e i g i o v a n i l a u 
r e a t i i n u n a q u a l s i a s i u n i v e i s i -
tà i t a l i a n a , d a n o n p i ù d i q u a t 
t r o a n n i , i n F a r m a c i a , i n C h i 
m i c a . i n M e d i c i n a e c h i l i n g i à . i n 
S c i e n z e b i o l o g i c h e , i n s c i e n z e 
n a t u r a l i o i n M e d i c i n a v e t e r i n a 
r ia . 

C O N G R E S S O 
DELLA - G. BRUNO . 
— L ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e d e l 
l i b e r o p e n s i e r o « G i o r d a n o U r l i 
n o » t e r r à a R o m a il s u o b i e n 
n a l e c o n g r e s s o n e i g i o r n i 17 e 
IR. L a s e d u t a i n a u g u r a l e a v r à 
l u o g o n e l s a l o n e d e l C e n t r o d i 
« C o m u n i t à » a v i a d i P o r t a P i n 
c i . m a 6. d o m i n i l a 17 a l l e o r e t> 
Il d i s c o r s o d i a p e r t u r a s a r à p r o 
n u n c i a t o d a l l ' o l i . A n d r e a F i n o c -
e h i a r o - A p r i l e . A l l ' a l d i n e i l e i 
g i o r n o 6 il t e m a ; « I m p o r t a n z a 
d e l U b e r o p e n s i e r o n e l l a v i t a 
s p i r i t u a l e e c i v i l e d e i p o p o l i » 
e l l e s a r à s v o l t o d a l p r o f L u c i o 
L u p i . D e l l ' a l t r o a r g o m e n t o : « Il 
l a i c i s m o e l ' a n t i c l e r i c a l i s m o p r e 
s u p p o s t i I n d i s p e n s a b i l i p e r u n a 
p o l i t i c a d i p r o g r e s s o e i l i g i u s t i 
z i a s o c i a l e » s a r à r e l a t o r e i l p r o 
f e s s o r G i o v a n n i B o r g h e s i . S i 
g r a d i r à la p r e s e n z a d i r a p p r e 
s e n t a n t i d e l p a r t i t i d e m o c r a t i c i 
l a i c i . 

Le richieste di Pietraiata 
per l'assegnazione degli alloggi 
Una delegazione della borgata si è recata ieri all'Istituto Case Popolari 
1157 alloggi in distribuzione - Altri 124 appartamenti sono in costruzione 

Una delegazione di abitanti 
di Pietralata. accompagnata da 
Aldo Tozzetti delle Consulte 
popolari, dall'on. Carla Cappo
ni e dal consigl iere comunale 
Piero Della Seta, si è recata 
ieri mattina dal presidente del
l'Istituto del le Cape popolari 
mg. Lombardi, per sottoporgli 
a lcune questioni relative alla 
assegnazione in corso di 157 
appartamenti , costruiti dall'isti
tuto nel la borgata. Il Presiden
te del l 'ICP non ha ricevuto la 
delegaz ione l imitandosi a con
ferire brevemente con la on. 
Capponi, con Tozzetti ed il con
s ig l iere Della Seta. La delega
zione è siata invece ricevuta 
dal direttore generale dell'ICP 
architetto Piacentini . 

Numerose sono state le que
stioni discusse con il diretto
re generale, prima fra tutte 
quel la riguardante le famiglie 
che dovranno andare ad abi
tare nei nuovi alloggi. Gli abi
tanti di Pietralata hanno chie
sto che tutti i 157 appartamenti 
vengano assegnati ad altret
tante famiglie della borgata. 
sce l te soprattutto fra quelle che 
abitano in un gruppo di ba

racche che si trovano oltre un 
terrapieno e che. ad ogni piog
gia. corrono il pericolo di es
sere spazzate via dall'acqua de
gli improvvisati eanali di scolo. 
In sostanza la delegazione ha 
ribadito che il cri terio che si 
dovrebbe seguire nell 'assegna
zione degli al loggi, tenga conto 
del le particolari es igenze dei 
vari settori della borgata e ten
da a continuare l'opera di risa
namento già iniziata, e l iminan
do una zona intera di baracche 
In tal modo si ev i terebbe una 
muti le dispersione: un intero 
agglomerato urbano, che ora 
vive negli abituri, potrebbe ab
bandonarli per trasferirsi nei 
nuovi alloggi e le baracche di 
quella zona potrebbero venire 
demol i te completamente . 

L'architetto Piacentini ha ri
sposto che. in sostanza. 1ICP 
segue appunto quel criterio: i 
57 appartamenti già assegnati 
saranno abitati dal le famigl ie 
di un solo settore di Pietralata. 
che dovrà essere poi demol i to 
perchè è intenzione dell 'Istitu
to costruirvi altri al loggi . Per 
quanto riguarda la richiesta di 
assegnare tutti gli appartamen-
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P R O G R A M M A N A Z I O N A L E 

O r e 6.40. Pre^is-ora del 

,=tri o rd n: R « p o * : e d e « La B e r n a r d i n o Zapponi con il O ^ r 
d*ll"A—er ca » ; 1 ' . P r o g r a m - t ^ . ; o C e t r a : 21: MiV» Bor.c :orrx 

per i pe«ca :cr : : 7: S e g n a t e orar:<: 
G i o r n a l e ra-J-o: S: S e ^ r . j l e o r a r o -
G o r n a l e i a i i ; o R a s s e g n i .-V-'la 
s t a m p a i t a l ' a o a : 8.45-3. La W D J 
n.tà u m a n a . Il" La R a d . o per 'e 
S c u o l e ; 11.30 Gorra G r i m e r e la 
sua c->ariT7on;c^. 11.l'i Muni ta o p e 
r i s t i ca : 12.10. O r c h » : ; r a d ir t i La da 
A n c e ! o B r i ^ a J a . C a n t a n o l i c ia Mo-
roMni. G u s e p p e N e u r o n i . F r a n c a 
Frati e Jo*inn> D c r e i l i ; 12.50: I. 2 . 
3 „ v i a ! 13. S e g n a l e o r a r i o - Gior
n a l e rad*) : 13 -T> Album rr .uvca le ; 
14: G i o r n a l e r a d o - L i s t i n o Bor-
S J di M i l a n o : 14 .15-14 .»: Arti p ia 
s t i c h e e f.Rura!:T.e; 16.15: P r e v i s . o -
ra del t e m p o pe" l_P*sca:ort: 16,3)-
Ai \ o = t r - -
\ o o e 

m a per i r a m i n i . M c : o p c r p e t i i c 
Se t t i raarw'e a cura d- O - e s ' e Ga-
s p e n r . i ; K 3 0 . C o - p ^ i o carat te 
r i s t i co » E s p e r i i » . I*.4i C o T i c r -
* . i z : o n e ; 1%: C o n c e r t o s'r.ìon ì o di
ret to da M » s < : ~ o Pradfi:.» Orc>v-
stra « A. Scarta!'.: » di NapoJi del
la R . i d o t e l e v « w < Irj: . ir . . i Ne l 
l ' in ter i a l l o . L r r v e r v ' . ì ir . terrvszo-
n a ' e G u c P e t r r o Marconi D H. 
WilVir.scn: II n w . d e a s i m m e t r i c o 
del a s : c o ; 19.43. La v o c e ic: l a 
t r a t o r i : 20: M I K ' M per areru; 
20.30: SegTM'e © r a r o - C o r n a ' . * 
r a d ' o : 21 : La v o c e c h e r i torna . 
C o n c o r e o m premi Ira gli « s c o l t a 
tori . N o r a «**ocnda C c m m e d a in 
tre att i di C e l a r e G-.ut-c V i o U c m 
Lidia F e r r o : 22.45 Arturo Man-o-
\ a n i e t» s u a crCreMra: 23 l i Oz. 
gì «1 P»rìarr i 'n:o G ' - r n s ' e r.i-
d'o - M a f M d» Nalic: H. S e ; r . a ' e 
o r a r o Lit 'r^e r.-.ti* e. 

S E C O N D O PROGRAMMA 
Ore 9- F.nVrrendi N o t t u e del 

mjtti . - .o II B:or£'crr-->: 9 V)- C a n 
7.->r.i di P 'ed-^T. ' ta Vj'7; Orr>e*tra 
d i r e n a da C a r l o E * p o i ' ' o . là II : 
A p p u n t a m e n t o a l l e d .er i ; 13: K. O . 
Incontr i e scontr i del la s e t t i m a n a 

s p o r t a a: 13 .T): S e g n a l e o r a r i o -
G'nrr .a> r a d o : 13.45: S c a t o l a a 
v irnres - i : n .So- Il d i s c o b o l o : 13.55: 
O z o m v e t r i n a . 14.30: S c h e r m i e 
ribal te R a s « e ? n a d e g l i s p c t l a c o -

t e m p o jj_ 14 j.-, L 3 v e d e t t a del t i o r n o . 
Carla B s n i . 15: S e g n a l e o r a n o 
G o m a ' . e rad 'o l .e n u o v e c a n y o n ' 
itftln'-.» O r c h e - i r a d retta da En 
ir C e r a c i . 1".4V La chitarra d< 
Laur:ndo A'rre-da. 16 Terza pa 
C.n.i: | v^rVio^ d»ila l a t t i e r a : Ar 
!t:ro Benedet t i M c - e ' . ^ n c c i i ; 17: 
Rad : cra-na P->rvr?n-.i de l la r a d : o 
e irVts rrr.i* ca da t-itto il m o n d o : 
H . G > r n - i ! e r i d o P,3! ; i te c n no»: 
lr>: Alt "i e, Vs-.t—-c e <1 «uo corri 
p!.-«K>: l ' i . lV S u o n i l 'Hotcha Tr io 
y> v i . A ' t a ' e n i p-.Tit:cal<; 20: S e -
c m ! e o r a n o - R a d o ^ e r a : 20.33: La 
v o c e c h e ritorna Concordo « pre 
m : I fiali di D o n Chisc io t te . Mi-
cror iv : «ia di Antonio Anr- ir i e 

CI l I H I r E 
'>&X2*9i'X' 

ne 
p-c^er.ta N e r o o b : » r c o * PrO£T.?-n 
rr. i di qu'2 e di so^ni Al term r e : 
I i:i—e r-^'.'z e : 22 Canront d a n o 
re rvl — n-- in: 22.V). Te 'e«cop 4 o 
0 : a s i c ' ^ r r ' V del matTed"'. 23 
ZìXi S p i r e t r o A .uc* s r * n ' ' 

I E R Z O PROGRAMMA 

O r e 19. C o m u n - c a i t o n e del la 
C o r n n v s s i o n e l t« l :ana pe» l ' A n n o 
G e o f ^ i c o In terr .a i -ona le a g ì ! O s 
servator i g e o à s ' c i . M e z r o seook) di 
traduz ioni IV Traduzioni dal Iran 
c e s e » cura di L u c i a n o Erba: 19.30: 
Carr i l l e S a i n t - S a e n s Concer to n 5 
in fa m a c c i o r e o p JC3 per p 'ano-
forte e o r c h e s t r a ; 30 L' indicatore 
ecorx>rr. c o ; 20.15: C o n c e r t o di o g n 
" r a G T a r t : n i ; N P a g a n i n i ; J l -
II G i o r n a l e d<i T e r z o : 21.20: | n o 
v e l i e r i •'.*] a m dal R i n a * c i m e n t o 
1 L ' t - e d t s de! IVx-cacc-o e la nar 
r j ' v a dei Quat trrcer . 'o ; I l SO- Le 
opere di M r i r i c e Ravrl nel v e n t e n 
n o de' la r-Torte Se«ta t r a s m i s t t o -
r » C.t . .v:e:to <n fa per archi «ir>">2 

l^e^rJ^e^^ceTto %*£ •-,M,S»« tì « » " » . A ^ . H o Foà. presenUndo I . p o e . . . Ita- - ^ ^ ^ Z ^ T u ^ 
1315): 22.50: U Rassegna Lettera- " * n * «I»"» morte d« Leopardi a D A n n a n i i o l > « e r à anche r : 0 B r ; ,n I toMj da A r n o I ( J o 
tura italiana. 

Ore 2245: per la rubrica • Un secolo di poesia •, nella tra-

17,30: La TV del r a g a z z i - « Anni 
verd' » 'ettTTi.in : •• per l e tia.tr-
ie; « Bali ». do< i . m e n t a r l o fV!-
I E n c i c . o p e d . a i . ' tar.n't^i. « Te
le-pori » le rv.'izie e i hr.ini 
filmati sce l t i f - r i r a p a z z i ; « P a s 
sapor to» . lez-o-.» di Impi la i n g i e 
se a cr:ra di i','- Gtann ni . 

20.Y1: Te l eg iorna le : 
2.1.50 C a r o s e l l o : 
21: Voci e r o l l i d e l l a F o r t u n a : 

per la Lotteria d. C a p o d a n n o . 
T o r n e o a S<J-.M Ire fra l e r e ^ o n i 
I ta l iane La s*r.».ti o d i e r n a è de-
d'ci' .a a l l o « «contro » fra l e rap-
pre&enta l i te del la Ligur ia e que l 
la d e s ì i Abruzzi e Mol i«e . Pre-
S ' n t a n o S ' l \ : o N o t o e E n z o Tor
tora. 

22.15: Q u e s t o nos tro c i n e m a : ru
brica cir^rnarc^rafica a e r r a 
de'.l'AN'ICA. a s s o c i a z i o n e dei 
produttori . 

22 35- P a e s e che va i q u e s t i o n e c h e 
troTi: Turchia: la Turch ia , d o p o 
le no te wcirAr del M e d i o 
O r : e n t e . e divenuta d 'a t tua l i tà 
I ta 'o D e F e o . u o m o di Saratj. it 
nel la red» l ' o r e del T e l e g - o r n a -
le . si p r c < c u p * r S di d i m o s t r a r e ! 
cerne q u ' s t o p a c e , s e m i - f a s c i 
ata . c o m e h a n n o c o n f e r m a t o a n 
c h e l e e lez ion i v i r t e c o n brogl i 
di o p n i g e n e r e da M c n d e r e » , s ia 
il c a m p - o n e d'-Ila d e m o c r a z i a o c 
c i d e n t a l e .il t, i l nardo di fronte 
a l l ' U R S S , ecc . La p e r s o n a l i t à di 
D e r e o . fra e l i uomin i m a g g i o r -
rrente re*ponvih: l i d e l l a faz io 
s i tà dei <ervz« in format iv i del
la R M . nc.T p-orr-ette n u l l a di 
b u o n o per r,-.i»sv, s e r v i z i o . « Pae-
«e che vai ». corne si r icorderà . 
pre«f r.t î air ini rresi fa i * ta 
e d i t o r i di te*?e » o r m e « u n -
pion- »*i C i v i t a * c o n t r o il co 
m u n i s m o 

r>V.- U n s e c o l o di p o e s i a : da l la 

nun-
Foi. 
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alcune del le pia rappresentative l ir iche di Giosuè Carducci 2-3.15: Telegiornale 

il ti al le famigl ie di Pietralata 
direttore generale dHI'ICP si 
è l imitato ad affermare che gli 
aiutanti della bordata usufrui
ranno di » moltissimi >- a l l o t t i . 
senza precisarne il ninnerò. 
Anche l'in". Lombardi ila ri
petuto quanto affermato dal «li-
rettore generale. Al le famigl ie 
di Pietralata saranno assegnati 
molti dei 157 alloggi, ina rimira 
non si sa (pianti saranno. tTn 
numero imprecisato dei nuovi 
alloggi sarà dunque assegnato 
a famiglie che abitano in altre 
borgate. 

La delegazione ha ripetuto 
il punto di vista degli abitanti 
di Pietralata sulla questione. 
Se si tratta di 10 od al massi
mo 15 appartamenti che ver
ranno assegnati a famiglie non 
residenti nella borgata, nessuna 
opposizione sarà sol levata a 
Pietralata. Ma se ti numero do
vesse essere superiore, c iò 
creerebbe indubbiamente nella 
bordata un acuto stato di di
sagio. Da troppo tempo gli abi
tanti di Pietralata attendono 
l'assegnazione degli alloggi del 
l'Istituto. Quei 157 apparta
menti sono destinati al risana
mento della borgata, e le fa
miglie della zona non intendo
no rinunciarvi. 

Infine l'architetto Piacentini 
ha assicurato che nessuna di
scriminazione sarà fatta nella 
assegnazione degli alloggi. Tut
ti coloro che si impegneranno 
a pagare l'affitto pattuito 
avranno il diritto di concorrerei 
all 'assegnazione, senza che d a ' 
parte dell'Istituto venca svol
ta una particolare scelta sulla 
base dei cespiti di ogni fa
miglia. 

Il direttore generale ha inol
tre assicurato che entro pochi 
,1'ir U a v r : -in.-» i n » " i | - i > r 
per la costruzione di altri 124 
appartamenti, in base alla leg
ge Romita per la el iminazione 
del le case malsane. 

La delegazione, nel conge
darsi dall'arch. Piacentini , ha 
precisato che . nel l ' interesse di 
tutte le famigl ie del la borgata. 
si riunirà nuovamente fra una 
decina di giorni per esaminare 
• 1 criterio seguito nell 'assegna
zione degli a l locci . 

GLI SPETTACOLI 
Georgesculama 

domenica all'Argentina 
D o m e n i c a a l l e 17,30 .-il Teatro Ar

g e n t i n a . il terzo concer to In o l iNiua-
nivi ito d e l l ' A c c a d e m i a di S a n t a Ceci
lia s.ir« d iret to dal M.o G e o r g e s 
G e o r g e s c u , l ' i l lus tre m a e s t r o rume
n o i l i o torna u Roma do| io quattor
dici anni di a s s e n z a , e a d o - s o pren
derà par lo la v io l in i s ta Lima Lama 
In p r o g r a m m a tigiiraiHi: B e e t h o v e n . 
S in fon ia n J ( l i r o i c a ) ; i l i i idctnl t lr 
Konzertmi is ik por l iola o g r a n d e or-
el iestra da c a m e r a (pr ima e s e c u z i o n e 
in I t a l i a ) : L i ieseu: Rnpsodia m i n e 
na n. I. Big l ie t t i In vendi ta al botte 
Uliuio del teatro d a l l e 10 a l l e 17. 

I TZrXTMl 
S i i . 

L'assemblea all'Adriano 
dei mutilati romani 

Domenica scorsa nelìa s.«l?. 
del Teatro Adriano si è tenuta 
l 'assemblea ordinaria della S e 
zione romana mutilati di gner-
za dinanzi a un foit:ss:mo 
gruppo di soci 

Al termine del la lettura del 
la relazione morale e finanzia
ria tenuta dal Presidente Ago-ì 
stini. il Presidente delI'As-cm-i 
blea on.le Ruggero Villa hai 
aperto la discussione generale 
che si è chiusa con l'appro
vazione all 'unanimità dei bi
lanci e con un unanime voto 
di plauso al Consigl io diret
t ivo sezionale per le mete rag
giunte ne l corso del la sua ge-
stleac. 

ARI ECCIIINO: Riposo. 
ARTI: C ia A v e Nl i ichl . Q. Porel l l , 

U ( ì l ov . inp ie tro . Al le ore 21: « C o 
lombe » di J. Anoul lh . Reg ia di 
I. S a l c e Nov i tà 

LI.ISI.O: [ ) j venerdì 15 riprosa di: 
« I l d i a n o di Anna F r a n k » , con 
II.- LulU. • Falk • Uuarnier l • Val l i . 

N U O V O C I I M J ' T (v ia l e Libia) : (Ri 
p o s o ) G'ovedt al le •.'l.l.i prima di: 
« Le ( . ina i le h a n n o perduto lo ali » 
di O Ci.iel.mi Novi tà a s s o l u t a . 

P A I A Z / O S I S I I N A : Riposo . Immi
nente c o m p a g n i a di m i s t e C i r i o 
O i p p i r t o e IVI la S c a l a . 

IMR\N1)I LI.O: Kipiwi . 
Ql . 'IKINO: Il dc' iutto della r o m p a 

gli" ì C i l i n d r i - S o l a r i Zoppelh Frali 
cioli che dovi va avere luog. i oge.i 
con 1 i p iOsf i i ta / ione di « Virginia » 
ili Micini Xiidiè è s tato r inviato 
a da; i >l i d i s u n i r s i | * T improvvi
sa i n d i s p o s i / i o n e ih Lrnosto Ca
lmili i 

R O S S I N I : C ia s tab i le dei Teatro di 
Renna dirrMa da Cherco Durante . 
Alle J ' . r . r R o b i n vecchia 
e r m i i;iovan< • di I'. Scl loni 

S M I R I : C I . , -pe l taco l l gial l i con C 
l o i i i b i i d i S N i m b i . A I t i p m i c c i 
Ci l lert, .c-!i l Mie 21 I".. 4 Omici-
d'o sen.'H ih l ' I t o » di I c e T o m p s o n 
V i v o s u c c e s s o 

VAI.I .L: Da s a l u t o a l lo 21 Inizio 
nuova s t a l l o n e lirica con « l a Tra 
viata » di fi Verdi . 

,Mi : i» \GLI l ! D O R O (via D Gallili-
ber l i ) : C o m p a g n i a D'Orlg l ia -Pa lml 
Alle 17 prezzi famil iari : « I uisa Do 
M i n l l a c » . .i -itti e 1S quadri ili I», 
I i bruii C o m m e n t i m u s i c ili. 

:tIWErWÀ»VÀmETÀ:, 

Mlierl: U r a g a n o s u Yaliì. con Y 
llodi . ik e rivista O ' B n e n 

\n ibra -Jov l i i c l l i : Creature del n u l o 
e n v i s i a 

l 'riiu ipe: Il g r a n d e sedut tore , con 
Fot i iandel e rivista 

Volturili): Giovani l i da l l e bande nere 
con V d i s s i m i l i l i e n v i s t a Alfredo 
Marchett i 

! ^ : : ; CINEMA* •'; 

ritmi: VISIONI 
Adriano: Fuoco nel la s t iva , c o n Rita 

l l . ivvvorth 
Atl iaiuhra: Il so le s o r g e r i ancora , con 

1 Power 
Amer ica : Marisa la c ivet ta , c o n M 

Al las lo 
A r c h i m e d e : Marisa la c ivet ta , c o n M 

All . is io 
Arcoba leno: l'ire D o w n Be low («Ile 

| s JU Si o n g integr . ) 
Ar l s lon: Marisa la c ive t ta , con Mari 

sa A l l a j i o 
Ar lecch ino: La d i c a sul Pacifico, con 

S M a n g a n o (alle. I1..T0 - 17..W -'.M-
•a. -n 

Barberini : La d i g a sul Pacifico, con 
S M a n g a n o (a l l e l.\.fc> * I7..t0 • :il 

' - " - ' • '*» Capl lo l : Sfida a l l 'O K Corrai, c o n B 
L i n e a - t e r (.ilio l". *> 17.1DLM-V.-Fi) 

C a p r a m c a : S i . s i g n o i g e n e r a l e ! con 
K. D o u g l a s 

Capran lchr t ta : F e m m i n e tre vo l te 
con S . Knsclnn 

Corso : Sfida i l l ' O . K . Corrai, c o n K 
D o u g l a s (al lo I,-».V.-I7.li)20 2_'.r>) 

Europa: SI. s i gnor Centrale , c o n K. 
D o u g l a s - Ore lf>.4"> - 17,43 - 20 
2J.'to) 

r i a n i m a : | dieci c o m a n d a m e n t i , con 
C. I l e s t o n (a l l e 10-21) 

F i a m m e t t a : Meli Driver*, con S. B 
ker (a l l e 17.'l'i l'i.T". Si) 

Gal ler ia : Il so le s o r g e r à ancora , con 
1 P o w e r 

Imper ia l e : F u o c o ne l la s t iva , c o n R 
i l a v w o r t h 

.Maestoso: I piloti del l ' inforno 

.Metro D r i v e - i n : O n . i l n . s a elio va le 
( . i |»rt . i l io 17..•.'<) 

Metropol i tan- Il principe e la bal le 
m i a . i o l i L. Ol iv ier (a l le I0.J'. 
17. lo Jll Si.'") 

M i g n o n : Il s o l e s o r g e r à o n c o r a . con 
I l ' o u e r 

Moderno: F u o c o ne l la s t iva , c o n Rita 
II ivivorth 

Moderno Sa le t ta : F e m m i n a tre vo l te 
con S KO-CIII.I 

N e » \ o r k : M a n s i la c ivet ta , con M 
A l l a - i o 

P a r i s : Fuoco nel la s t i v a , con R. H a y 
u o r l h l.ip al!'- Il ''» 

Quat tro Toil lai ie Cl i i t i -o 
Qi i ìr inet la: Se t t ima o n d a , con T>ror.e 

l 'nu 'T Ingrosv» contimi ito (al le 
|f. T0 Ih A") - •-«.no - 21) 

Rivol i : O n . i t o s i ih . - vai.- (a l le l»..l"> 
| s . | i | _\ | j l _M m g r l 'Hit I 

R i n j : I piloti d< Il ini. riio (a l le !'• 
| s ."•! Jil. H JJ.4.) 

S a l o n e Margher i ta : D e s t i n a z i o n e Pa 
n g i . con G e n o Kelly 

Srurraldo; l ' i m m i n e tre vo l l e , c o n S 
K«.si m a 

Splendore : Marisa la c ive t ta , c o n M 
Al las io 

S u p e r c l n e m a : Il pr inc ipe e la ballo 
r i i n . u n i L. O l i v e r ( . i l i - l"..-'"> 
17. H 2n . ' . ' l i i | 

Trevi: G u e l f a e p a c e , c o n A H e p b u m 
(a l l e l4- l7 .40-2 l .4al 

A I . T K K V I S I O N I 
\ i r o n r : Ri. i t r . l o III . OHI I. Olivier 
Mba: S c i r a m o i u l i e . <•«. s «"ini'gfr 
Alce: l_a vendet ta d: Mon!» . r isto . i o n 

J M a r a i s 
- \ l c \ o n e : Ai ianr .a . con A l lrpbiur . 
\ t n b j s i latori: O . n f d t n'.i.il. .I'H :I-I.:.I 

s- .-i.nd.-Ti 
A m e n e : l a - p i d a t; iv :ncib l'
Apol lo : I jpi <bl .i<"-r1o. con h' chard 

U".ir"< :i 
\ p p i a Ant ica: R i p o - o 
\ p p i o : l . i partii.i ai giur.Ti. i o n II 

L.r .da 
Xqnlla: Irrdioscita s<-Iv.ig-;..i 
A r m i d a : 1 a c i b b a di lerr.» o r ! - . a r 

.!-> .- r_ir«.Im i 
\ r i e l : I . 'ultim i r iva . c< -i T .M<:*>ro 
\ s l o r i a : I! c a a n t r di J I v a n 
Astra: La c-.r ca de l io m. ' le trecce 

r«sn | Darr"-!! 
At lante: C a s - e d !• rro. u n F. I l 

s e : >-r 
\ t l a n t i c : S*. ila -,>' :.ir:.i 
Anifustus: Gli arr.<n -! d'I «•"irò. ""or 

J U-^^s 
\ i : re l i o : \ - ; •'•<-. r<.--" 
\ i i r r o : Il c ipor . - ' * S i — . - . n i I e-\ -
Aurora: V s - i - - r o di :. 1 :cia. Con i 

I -<•"-. is 
Ausonia: Il G C-T.'e - O-e 14 .VI 

I- l'i ?2 
Xtentino- Oa^iVi >i r v . J ( ì - i va 

< n ; a . c o i .*•' AV,-.r<^-
\ \ i l a : R p o « o . 
A\»ri.>- \ ! bi. c n T O I I I - - * 
B e l l a r m i n o : P . p o - o 
B e l l e Arli: R po~o 
Be l s i to : Î a ris-o'.i. c o n T M i r f : - ' ! ' 
Bernin i : P.i=f»l f f 
Bo i to : V.T-p-'n <'.<. .'o ' p ì ' . o . cor. B 

I> - e \ v 
B ' . l ocna: I x jf'^'.A a- g::::..ì . <r,n H 

l r - . 1 i 
B*vs|ofi: l^i - . i n / " - ' p ""i :>-'! 1 
B r a n c a c c i o ; l„j p i r o ' a a; t.-t.r.i:-. -<'-

II L - .d i 
Bristol- I.'i.-.r-.o c i ' - ' : i - Vi. cri i IV 

I I M V I j 
B r n a d » a v : Il — Ì T ; ' - O d'I : - r . f ; . ' . ' i 

. . - i ì Do C a r ' o | 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t i i i l . 

Lo spettacolo P. E. M. per 
la creazione dell'Istituzione 

Orfanello del Cinema 
Il terzo di quest i spettacoli . 

presentato da Si lvano, avrà 
lungo sabato 16 al le ore 17 al 
TEATRO PICCOLO GLOBO 
(vin I.am.irmora. 28> con alcu
ne del le stel l ine scelte per '1 
film - Mantell ina pane e ac
qua - . tra le quali Martel l ina 
Landa e SILVANA BELLUCCI. 
di cantanti di musica leggera 
e di artisti l irici, con la par
tecipazione de l soprano Laura 
Uberti. 

ài A Ut 'LI.I.O à lASTKOIANM in una scena di - I X NOTTI 
n i A N C H L ». Della sua in terp i i ta /ume in questo film. Il cri
tico ilei "Corriere della *-"— '-- •—••" - , . , . . 

California: S i s s i la g i o v a n e Impara 
t r u e con R Scl ineider 

Cas te l lo l e a v v e n u t e e t;|i amori di 
Om.ii Kl ia \v . in i , con C Wilde 

Centrale: l 'Iomlio rovente , con Duri 
I a l leaste ! 

CliU-sa N u o v a : Riposo 
Cicogna: Rt|»o*«i 
Cine-Star: l.'aipul.i so l i tar ia , io l i .1 

.st.M.irt 
Clodiii: Gli ani.Hill del s o g n o , con 

J Jones 
Cola di Rlenro: Arianna, con A Hcp 

b u m 
Collimilo; L'ul t imo pe l l i rossa , con 1! 

I anc isti r 
Co lonna: Il re del mostr i , con P 

Buri 
C o l o s s e o : X-3 o p e r a z i o n e d i n a m i t e 

I. Rocco. 
C o l u m b u s : l i rivale de l l ' imperatore 
Coral lo: Trafficanti d'oro, con Ginge i 

Rogers 
Cris i igoi io: R iposo 
Cristal lo: Il forest iero, con G. Peci, 
Degl i S l i p i o n i : R | x i s . . 
Del r i i ire i i l lnl : Riposo 
Del Piccol i : i ; . | s , . o 
Della Val le : R-|viso 
Del le Maschere : H i u d i d o , con Robert 

M'I ihnui 
Del le .Mimose: RI^MISO 
Del le Terrazze: Mal . i i emmlna 
Delle Vittorie- Serenata , con Mari. 

I .m.'.i 
Del Vascelli»: Tutto por tutto , con P 

Hri.in 
Diana: Il conte Max . con A. Sordi 
Doria: L ' u l t i m i c a v a l c a t a , con A 

Quinti 
Due Allori: Terra se lva i^ ' ia 
Due Macel l i : R i p o n i 
l ' .de lue iss : P a s s i o n e st.l\a(Tqi,-, i co , , 

G. Peci . 
r d e n : L'n a m o r e sp lend ido , con D 

Kerr 
Fsperia: I i e i r i c a de l le mi l l e frecce 

con G .Moiitnomrry 
Fspero: I l o l l w n » ) , ! ó morte , con J 

I <"\vis 
Fucil i le . Riposo 
l 'xcels ior: lutt i p n ^ n n o uccidermi 

iot i F R D r a u o 
Farnese : Se t t e c . inronl per se t te s o 

relle . coti C Villa 
Faro: C o m e l e fogl ie al v e n t o , c o n 

I l i i r a l l 
I I j in in io : l a f r e n i , i < li.- ucc ide 
I n o l i a n o : l 'o l io p u b b h i o 11. I. con 

R •>!,. Il"ii 
Fontana: Aliarti..' a .V w \orl^. con 

\ S t , . I 
( •arbatel la: I t i l ih i i s l i tn del la fln.in/.i 

. o n R r ivi. r 
Ci.mlcncine: R.jsro| fin 
Giul io Cesare: i ' u r n infernale , ron 

i> l) . .rs 
( inldei i: I i t.irt.ira d. II i irerci. i . iot i 

U SI. i. • r 
IIUII>UIMHI: Gli amant i del s o g n o , con 

.1 J o n e s 
I m p e l o : S. r.-n it i. « on M L.in/a 
Indimi.: ( ' n a t u r e .'ti m a l e 
Jonio: Tutti |»-»s.ot.i> tu i uterini, con 

L R llr.u- . . 
Iris: Dottoit- a s p . i s , o . con D B o 

IT ir.!.-
Ital ia: s r .nd.il.» a Miami 
La F c n k c : A l l a r m e a N e w York 

<on A. Mecl l 
l . coc lne: I a i i o u i n S ih.-JLi. con Si lva 

K . i ' U t i t 
I ihia: R iw, -•> 
I Ivoru.i: Ki|»r>sn 
Manzoni; | , - j . i ! , ,!i O a m a s i o 
Marconi: R i j ^ s o 
Mass imo: 1 HURII !:..re s e l v a c y i o . n i n 

I N i . ! - . Il 
Mazzini: I .i l i : es tra di fronte, con 

II i i i r l o t 
Mondial i K a - c l - f i S 
Nasce : R"|wi-o 
\ i a y a r a : I ,i JKISS .,:i.iri.-i << -ì Maria 

l . h x » 
Novoc ine : l'e.h" di r-i'i e. io : i Tturt 

I j n . i - l " ! 

N u o v o : I : ri i ir "Vrn.ilr. fet i l>. D",r-
O d c m : Qu. i t l ro m - e r.)-s t-
l l i l rvt . iKhl: Ar ianna , c o n A. i lepburi , 
(Mimpia: I q m g s t e r s d e l l i j Av< 

ri:-* 
Oricn le : \'..pr'Ii p-ani'e •• r . i e . . . . n L 

l'-d- -...:.: 
Orione: p irv i io . 
O s l i c n s r : W:\*i-<* 
Oll .nr . iu . . l . i tr ies lra il, iron'e . cori 

i: !:.,r.!..I 
Ot lav i l l a : l.'tsrisf, v'.'. \v« -t. c^n Ga:v 

i ' - i ; - r 
l ' a l j / z o . |Io!lv-ji-.x>l o rr. .rt' , con J 

I • V. . s 
P a h s i r i n a : Mi ?o-.r.->i i cri,'--rf 
P.irioli: I " ir i e iv a l i a ta con \ n t h o 

T~. . * , i • " • ; -

Pax; R ;w,<o 
P lanetar io : D :.- ir^.'esi a PariRi 

P l i t i n o - '. • i s.a-'-:a. co:t G Kc!!,-
Prrnrstr - '• •• • r v̂ r i 
Pr ima Pe-rta. s - n z . i l-<-c;i.i :I R';'-

• r ! r-^i. . < n h Dilli--. 
Pr imavera- ' i . : r i tra i p'i:-«- ,i 
P i - t . i n i - I -» sfw-^-i t r i - p j - . * * . l a .-ri'" 

I. !'.< :.:..! 
Quir ina le : I s^.gni r.el c a s s e t t o , cor 

I. Mi>s>: i 
Oiiiriti: R \-,-o 
Radio . I » p. r'a •!• '. T.:-':T-Ì. . ' in V 

J^"--.-in 
Reale: I a parola a: j u r a f . con K 

1- - '.< 
RfC'l la: P-r" o 
Re»: F i: »-.r.'.- .-••i J D?an 
Rialto: !,» ^ ; n . 1 " ! r s . > s c . 1 ' c - e . c o r 

<> l>- H i . : : a n l 
Ritz: Il v. ..Mr.v c...-i J D ' . i n (arer 

•• r l . - •> II %.) 
P< m a ; | 1 fsH.ru. ^ . v 
Riihim». <_> « .;!: .i:.n: -,-;-..! s - . c o - , p 

N ' . l - . ' l - V . * ' 
Sala f n t r e a : R r»i-o 
Sala (»emma: i . , \ a ' - , - r c a j t ' c e 
S a t j P i r m o n t e : P r-^-o 
Sala Redentore: F p o - i 
Sala S. S p i n t o : Rip.-)^,, 
Sala Sa turn ino : R.p-is.) 
Sa la S e s s o r i a r u : R .pnso 
Sala Tra"-pontina: R'pos.> 
Sa la l 'mtx-rto: I v.tei lor.: . e c o AlScr 

t-> Scr-'i 
Sa la Viuno l l : R o n v j 
Sa lerno: P pos-> 
San Teticr- P r^s^> 
S a n f \ i f » s t i n o : R r-^-o 
San i Ippol i to , p . j . , - . - , 
S i v c r j o : R T » S - . S 
S.s \nia: i .i paro'a .T c . " ' H : CAVI l i 

F o l l a 

M M I I I I I I t l l l l l l l t f l t l t l l l H M I I M I I I I 

lEOGCl'I 

Rinascita 
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Se l l e Sa le : l f , | i . . „ 
Silver Cine: Il fattaccio 
Sl . id ium: |hi l |vu.v , )d o morte , con J. 

l e t t i , 
Stel la: RiiH.s., 
Sul tano: I irant"! i 
Ievere : Ripo-o 
l l rreuo: l ' i . itell i s , n / a p i u r a con R. 

lav lor 
Tiziano: Il re i i - ra l e morì a l l ' a lha 
l or Sap ienza: Rai; izze audaci 
t ras t evere : R.p .-., 
Irlaniui: l a nonna S . ihe l l i con Si lva 

Koscuia 
Trieste: Inno di bat tag l ia , c o n R m k 

Hudson 
rusco lo: S i m o n e e Laura 
Ul i s se : Il corsaro de l l ' i so la verde . 

con ti. L a n c i s i e r 
l l lp la im: R I | - I - O 
Ventuno Apri le: L'uomo che era solo 

con W. Iloldei i 
Verbano: l .Vtern.i a r m o n i a , con M. 

Oberon 
Vlrtus: Ripos, , 
Vl l lorla: |l i;it;ante con J D e a n 

c i N i: M A CHI: PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONI: A U I S - C N A L : 
Mroiie. A lhamhra . Amer ica . Aureo , 
Mlual i tà . Altieri . Astori . . . Arenula . 
\ s l r a . Ariel, \ u g i i s t u s . Appio . At lan

tic. Brancacc io , br is to l . I le ls l to . Ca
s te l lo , Co lonna , Corso. Clodio . Cine-
Star. Cristal lo , Del Vasce l l o , Del lo 
Vittorie. D iana . Due Allori , L \ c e | s l o r , 
Lspcro . l .dcii , ( •arbatel la . ( ì o ldcnct -
ne . Giulio Cesare . H o l l y w o o d . Im
pero, Imper ia le , Iris. La Fen ice . M a z 
z ini , M i g n o n . M a e s t o s o . .Manzoni. 
.Massimo, iMondlal, N u o v a York. 
Ol impia , Odesca lch l , O t t a v i a n o . IM-
Icstrina. Par lo l i . Par is . Pucc in i . Pa
l a z z o . P lane tar io . Qulr iuet la . R r \ , 
Rialto. Rilz. Roxy, Sa la U m b e r t o . 
S a l o n e Margher i ta . Sa lerno , T u s c o l o . 
Trieste , U l i s s e . Verbano. Vit tor ia . 
n : \ T R I : Ross in i . Sat ir i . 
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(ìrazie! 
La Ditta SIDAN in Via Cola 

di Rienzo. 225 (angolo via Fa
bio Massimo) ringrazia tutti co
loro che vorranno onorarla di 
una loro visita 

SIDAN dispone di un ricco 
ed imponente assortimento di 
cappotti, impermeabili giac
che. pantaloni, abiti completi 
di gran classe La Ditta SIDAN 
cura eli interessi dei suoi c l i en
ti praticando i prezzi migliori 
di Roma Visitatela! Vendita 
anche a rate Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. EPO-
VAR. CIPS. ECLA 
• I I M I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I H I I I I I I I S I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) ( « IM iMKHi lA I . I U 12 

\ . . \ . A l t T I C l A N ' I C a n t o s v e n d o 
n o c a m e r a l e t t o , p r a n z o , e c c . A r -
r i ' i l . u n e n t i g r a n l u s s o e c o n o m i c i . 
F A C I L I T A Z I O N I T a r s i a . 31 ( d i 
r i m p e t t o K N A L ) N a p o l i . 

A . C A H R A K A v i s i t a t e ~ « M O B l l 
L E T L ' R N I i C o n s e g n a o v u n q u e 
g r a t i s A n c h e 00 r a t e , s e n z a a n 
t i c i p o , s e n z a c a m b i a l i . C h i e d e t e 
c a t a l o g o l a - L . 100 

3fi) O F F E R T E I M P I E O O 
E L A V O R O 

C K I I C I I I A M O c o n c e s s i o n a r i e n o 
s t r o « m r t r x l o » n a z i o n a l e , m e t 
t e n d o l e c o n d i z i o n i a p r i r e s c u o l e 
t a g l i o a u t o r i z z a t e « M o d a n a s c c n -
>»• •. p i a z z a C a v o u r . Ln S p e z i a . 
I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c i - p e r l a c u r a d e l l e 

t s o l e > d i s f u n z i o n i e d e b o l e z z e 
s e s s u a l i d i o r i g i n e n e r v o s a , p s i 
c h i c a . e n d o c r i n a ( N e u r a s t e n i a , 
d e f i c i e n z e e d a n o m a l i e s e s 
s u a l i 1 Vi«itf» p r e m a t r i m o n i a l i . 
I i o t t P . M O N A C O - R o m a , v i a 
S a l a r i ì 72 i n t . 4 ( P i a z z a F i u m e ) . 
O r a n o 10-12 - l f i -13 e p e r a p -
14t 131 ( A u t . C " m R f . m a 1^019 

d e l 25 o i t o h r r I f l V I 

I 
I 

j rm-
i J l u J o TiKSa, « T U u » l O i l W n e . 4 1 

ESQUILINO — 
n ^ a d*** OtSFUHZtOtm • OCSOLCZZI 

SESSUALI -SESSirsS" 
—•siiiGÙe V J J B B 
*ra-MSTMT««IOMUU P c L L E 

OOtlOT 

Alfredo S T R O M 
VK\K VARICOSE 

V E N E R E E - P Z L L B 
D I S r T J N Z T O V I « E S B U A U 

CORSO UMBERTO, 504 
Preuo Pl«zza del Popolo 

TW. toSS Or* t-JO. Tmt. » -U 
(AuL PTef. 7-7-l»V3 n. M54T)) DD°A
TVT/DR S T R O M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara (rierounte «HI» 

V E N E V A R I C O S I 
V E N E R E E - P E 1 X R 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COU EN RIENZO 152 
Tel. SM 901 . Or i *-»» • - t i 
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